
 
 

CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

 
 

 
SEDUTA DEL 22 gennaio 2019        DELIBERA N.5 
   
 

OGGETTO: Ratifica Accordo Governo / OO. SS. per il trattamento retributivo di dipendenti 

precedentemente incaricati nel Contratto Privatistico 
 

 
 

 

IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 
nella seduta del 22 gennaio 2019 

 
 
- sentito il riferimento del Segretario di Stato per gli Affari Interni, 
 
 

con votazione palese, a maggioranza 
ratifica 

 
 

l’Accordo Governo / OO. SS. per il trattamento retributivo di dipendenti precedentemente 

incaricati nel Contratto Privatistico, allegato alla presente delibera. 
 
 



ACCORDO 
TRA LA DELEGAZIONE DI GOVERNO E LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI  

PER IL TRATTAMENTO RETRIBUTIVO DI DIPENDENTI PRECEDENTEMENTE 
INCARICATI NEL CONTRATTO PRIVATISTICO  

 
 
La Delegazione di Governo, rappresentata da: 
 
Segretario di Stato per gli Affari Interni, la Funzione Pubblica, i Rapporti con le Giunte di 
Castello, la Semplificazione Normativa, gli Affari Istituzionali e la Pace 
 
Segretario di Stato per le Finanze e il Bilancio, le Poste, i Trasporti e la Programmazione 
Economica 
 
Segretario di Stato per la Sanità e la Sicurezza Sociale, le Pari Opportunità, la Previdenza e gli 
Affari Sociali 
 
Segretario di Stato per l’Istruzione e la Cultura e l’Università, la Ricerca, l’Informazione, lo Sport, 
l’Innovazione Tecnologica e i Rapporti con l’A.A.S.S. 
 

e 
 

le Organizzazioni Sindacali (in seguito, per brevità, OO.SS.), dall’altra parte, rappresentate da: 
Segretario F.U.P.I. – C.S.d.L., Alessio Muccioli 
Segretario F.P.I. – C.D.L.S., Milena Frulli 
Segretario F.P.I. – U.S.L., Giorgia Giacomini 
 
in seguito denominate, congiuntamente, Parti  

 
PREMESSO CHE 

 
a) l’articolo 4 del Decreto Delegato 24 maggio 2016 n.67 prevede per il personale 

precedentemente incaricato a tempo indeterminato nel Contratto Privatistico: 
1) l’inquadramento nei profili di ruolo (PDR), secondo la tabella delle corrispondenze di cui 

all’Allegato B al Decreto Delegato 23 gennaio 2015 n.3; 
2) il mantenimento dello stato giuridico derivante dal precedente inquadramento sino 

all’introduzione del nuovo regime normativo di cui all’articolo 69 della Legge n.188/2011; 
3) il mantenimento del regime retributivo previsto dal Contratto Privatistico vigente alla data di 

entrata in vigore del Decreto Delegato n.67/2016, anche a seguito dell’introduzione del 
predetto nuovo regime normativo e del conseguente nuovo regime retributivo, fatta salva la 
facoltà per il dipendente di optare per il nuovo regime retributivo. 

 
b) la precitata norma di cui all’articolo 4 del Decreto Delegato n.67/2016 si applica: 

1) al personale del Contratto Privatistico già incaricato a tempo indeterminato alla data di 
entrata in vigore del predetto Decreto Delegato n.67/2016; 



2) al personale del Contratto Privatistico incaricato (FASCIA I) a tempo indeterminato a mente 
del Decreto Delegato 26 febbraio 2016 n.23;  
 

c) il personale del Contratto Privatistico di cui alla precedente lettera b) è stato reinquadrato sui 
PDR di AUS, AUSBA, AUSSERV e AUSTEC correlati alle precedenti qualifiche con 
provvedimento del 26 maggio 2017; 

 
d) il legislatore ha, quindi, previsto la permanenza di un “doppio binario” retributivo, salva 

opzione, per il personale del Contratto Privatistico di cui alla superiore lettera b) anche 
nell’ambito del futuro unico regime normativo comune a tutti i dipendenti inquadrati su PDR; 

 
LE PARTI CONCORDANO CHE 

 
1) salvo quanto previsto al punto 2), non saranno effettuate ricostruzione di carriera e 

rivalutazione degli scatti di anzianità già maturati nel caso di passaggio, in via definitiva a 
seguito di concorso, di dipendenti di cui alla lettera b) della premessa, dai PDR di AUS, 
AUSBA, AUSSERV e AUSTEC a PDR di grado superiore al III. Tale prescrizione si applica ai 
dipendenti che non abbiano optato per il nuovo regime retributivo;  

 
2) ai dipendenti che ricadano nella fattispecie di cui al precedente punto 1), sarà riconosciuta, 

previa richiesta degli stessi, la ricostruzione di carriera unicamente nel caso di precedente 
copertura temporanea di posizioni correlate a PDR di grado superiore al III (o di PDR di grado 
superiore al III) nell’ambito del Settore Pubblico Allargato; 

 
3) in applicazione analogica di quanto previsto nella Parte 2 del Verbale del 4 agosto 2016 oggetto 

di presa d’atto del Congresso di Stato con delibera n.16 del 10 agosto 2016, ai dipendenti che 
ricadano nella fattispecie di cui al superiore punto 1) sarà assicurato il maturato economico. La 
conservazione del maturato economico discende dai principi di ragionevolezza ed obiettività 
dell’azione amministrativa secondo cui il dipendente che consegua una posizione di maggiore 
responsabilità, gerarchicamente sovraordinata e con attribuzioni che prevedano competenze più 
elevate, non possa percepire una retribuzione complessivamente inferiore rispetto a quella 
riconosciutagli in vigenza dell’assolvimento di mansioni inferiori e professionalmente meno 
qualificanti; 

 
4) ai fini del riconoscimento degli scatti di anzianità riferiti al PDR di grado superiore al III 

conseguito a seguito di concorso, si considera: 
 

4.1) nel caso di dipendente che non abbia beneficiato di ricostruzione di carriera: la data di 
inquadramento sul predetto nuovo PDR; 

4.2)  nel caso di dipendente che abbia beneficiato di ricostruzione di carriera a mente del 
superiore punto 2): la data di decorrenza dell’anzianità convenzionale risultante a seguito 
della suddetta ricostruzione; 
 



5) le disposizioni di cui ai superiori punti si applicano anche ai dipendenti che abbiano beneficiato 
di passaggio, in via definitiva a seguito di concorso, dai PDR di AUS, AUSBA, AUSSERV e 
AUSTEC a PDR di grado superiore al III, in data antecedente a quella di sottoscrizione del 
presente Accordo. 
 

Il presente Accordo rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 69, comma 4 della Legge 
n.188/2011 e soggiace, stante l’incidenza delle superiori pattuizioni sul regime retributivo dei 
dipendenti interessati, agli adempimenti previsti dall’articolo 49, comma 2.  
 
Il presente Accordo sarà, pertanto, soggetto, ai fini della sua validità ed efficacia, alla ratifica da 
parte dell’On.le Consiglio Grande e Generale. 
 
San Marino, 10 ottobre 2018/1708 d.F.R. 
 
 
LA DELEGAZIONE DI GOVERNO  LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
 

F.to) Guerrino Zanotti                     F.to) Alessio Muccioli 
F.to) Simone Celli      F.to) Milena Frulli 
F.to) Franco Santi      F.to) Giorgia Giacomini 
F.to) Marco Podeschi 
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